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Secondo i funzionari dell'Istituto (oggi in Toscana, qualche mese addietro in Liguria), il 
lavoro di pubblica utilità deve restare assoggettato alle stesse regole del lavoro 
subordinato retribuito: € 2,50 per ciascun 'lavoratore', per ogni giorno di prestazione. 
Più le scartoffie, le denunzie, i modelli di autoliquidazione, il consulente del lavoro, etc. 
etc. 
In aggiunta, va da sé, all'assicurazione privata. 

Poco importa che la legge non lo preveda, che il Decreto del Ministero della Giustizia 
non lo preveda, che le stesse Amministrazioni Statali abbiano presso di sé 'lavoratori' 
atipici (es. servizio civile) assicurati con sole assicurazioni private: tra queste, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (sic). 
Poco importa, persino, che al fondamento delle considerazioni che INAIL svolge per 
pervenire alla conclusione che si è detta, vi sia l'incredibile affermazione - non solo 
contraria alla legge, ma dimostrativa della incapacità di orientarsi tra i principi 
elementari che regolano il sistema penale - secondo cui volontariato e lavoro di 
pubblica utilità non sarebbero la stessa cosa perché (testuale) "le prestazioni di lavoro di 
pubblica utilità ... sono sanzioni restrittive della libertà personale ed in questo senso 
debbono essere considerate alla stregua di pene detentive". 
"Pene detentive"... 
Una pena senza condanna: perché chi è messo alla prova non è né processato, né 
condannato. 
E non lo sarà mai. 
Sarebbe stato sufficiente interpellare un qualsiasi operatore della Giustizia per sentirsi 
dire che ovviamente non è così, e che quell'affermazione è semplicemente un'enormità. 
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